


La pratica della fertilizzazione si basa su varie 

informazioni, quali:

▪ la quantità di nutrienti necessari alla pianta per 

svolgere il ciclo vegeto-produttivo;

▪ la fertilità del suolo;

▪ le quantità di nutrienti che entrano nell’arboreto 

indipendentemente dalla fertilizzazione

Dinamica dei nutrienti in un ecosistema arboreo. 

(Tagliavini, Arboricoltura generale)

▪ soddisfare le esigenze nutrizionali della pianta;

▪ limitare il costo degli interventi;

▪ ridurre i rischi di perdite per dilavamento;

▪ limitare l’impatto ambientale

MA SOPRATTUTTO DEVE
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Crescita radicale



Per tutti i micronutrienti cationici (rame, zinco, manganese, ferro) la maggiore solubilità (disponibilità) si ha a 

pH basso (maggiore acidità). 

Al contrario, per il molibdeno (forma anionica in soluzione) a pH acido è probabile una carenza.

Disponibilità dei nutrienti nel suolo: effetti del pH

Intervallo di massima disponibilità



Analisi fisico-chimiche del terreno (consigliate a cadenza quinquennale)

Il campo viene rilevato tramite sensore di rilevamento 

prossimale ad induzione elettromagnetica per la cartografia 

della conducibilità elettrica apparente (ECa). 

La clusterizzazione derivante dalle applicazioni di 

sensoristica prossimale ad induzione elettromagnetica

(soil mapping) guidano i campionamenti dei suoli per 

le analisi fisico-chimiche, e consentono applicazioni a 

Rateo Variabile

Trasporto del sensore Mini-Explorer GF-instruments (sinistra), e mappa

della conducibilià elettrica dei suoli con percorso effettuato (destra)



Soil mapping

Nutrizione a Rateo Variabile

Mappa di vigore di un noccioleto ottenuta elaborando foto 

aerea acquisite con una fotocamera multispettrale. 

Aree rosse = vigore vegetativo basso

Aree verdi = vigore vegetativo elevato

(Courtesy of Terradat study map)



Concimazione di allevamento e produzione

RAPPORTO N:P:K - 1:0,5:1

Osservato in suoli di media fertilità e con piante in equilibrio per l’attività vegeto- produttiva (Roversi, 2002)

Azoto (N)
• Favorisce lo sviluppo vegetativo della pianta

• Richieste molto elevate in fase giovanile e fondamentale 
durante la fase riproduttiva per la formazione dei rami fruttiferi

Potassio (K)
• Essenziale dallo sviluppo della pianta alla fruttificazione

• Una buona dotazione di K favorisce assorbimento di N, Mg, 
Mn, importanti durante la crescita del seme (favoriscono 

accumulo delle sostanze grasse)

Fosforo (P)
• Essenziale in molte funzioni fisiologiche della pianta come: respirazione cellulare, 

metabolismo degli zuccheri e delle proteine e trasporto di energia (ATP)

• Presente nei semi e negli organi riproduttivi



Dosi e modalità di somministrazione: fase di allevamento

La fertilizzazione azotata può essere eseguita con somministrazione primaverile di formulati granulari a partire 

dalla seconda foglia in campo, facendo attenzione alle giovani radici. 

Azoto:

Fosforo e Potassio:

Nei suoli con buona dotazione di questi 

due elementi o che siano stati fertilizzati in 

pre-impianto, la somministrazione può 

iniziare a partire dal 3° - 4° anno.

SOMMINISTRAZIONE LOCALIZZATA



Dosi e modalità di somministrazione: fase di piena produzione

PRODUZIONE MEDIA DI 2-2,5 t

Azoto

90 unità di N per anno, con apporti frazionati in 2-3 epoche (ripresa vegetativa, estate e post raccolta)

L’intervento post-raccolta ha lo scopo di promuovere lo sviluppo dell’apparato radicale e l’accumulo di 

riserve nel legno di struttura per consentire alla pianta di superare l’inverno e consentire una buona ripresa 

vegetativa nella primavera successiva. 

Deve avvenire prima che le foglie abbiano perso la capacità fotosintetica.

Fosforo e Potassio

45 unità/ha di fosforo e 90 unità/ha di potassio per anno, solitamente in 

epoca primaverile e in un solo apporto. 



Dosi e modalità di somministrazione: gestione biologica

• Nei corileti a conduzione biologica, la concimazione tramite la somministrazione di sostanza organica di 

varia origine è la sola pratica consentita per l’apporto di azoto;

• La sostanza organica (humus) viene mineralizzata ad un ritmo pari a 1,5-2,5 % all’anno nei terreni sciolti e 

1,2-1,5% all’anno nei terreni compatti;

Nei primi 40-50 cm di suolo, in un terreno di medio impasto con il 2% di sostanza organica, vengono 

mineralizzate circa 2-2,5 t/ha/anno di humus.

Con le foglie e l’inerbimento del corileto, attraverso le trinciature, ritornano al suolo circa 0,5-1 t di humus. La 

restante quota va somministrata periodicamente con formulati commerciali, compost o letame maturo.

Mineralizzazione della sostanza organica - dosi

Mineralizzazione della sostanza organica - periodo

La somministrazione va effettuata in autunno, ogni 2 anni nei terreni più sciolti e ogni 3-4 anni in quelli più pesanti, 

interrando preferibilmente il fertilizzante a 10-15 cm.



Disciplinari Produzione Integrata - anno 2023 (Regione Piemonte)

Esempio di scheda a dose 

standard per la gestione della 

fertilizzazione del corileto. 

Determinazioni condotte in 

ambiente piemontese su cv 

Tonda Gentile. 

Apporto annuale di azoto in 

impianto adulto: dose 

massima 100 U.F.



Gestione della fertilizzazione di produzione in ambiente piemontese

Terreni ben dotati di fosforo (P2O5)

Impianti in produzione: somministrazioni secondo le indicazioni previste nel Disciplinare di Produzione Integrata 

della Regione Piemonte

- Somministrazione autunnale di misto organico (300-400 kg ha) = 15-20 U.F. di N; 30-35 U.F. di P2O5; 40-50 

U.F. di KO2. In alternativa 600-800 kg di stallatico

- Epoca primaverile: intervento con somministrazioni di circa 300-400 kg di formulati granulari ternari (40-50 

U.F. di N; 20 U.F. di P2O5; 50 U.F. KO2

- Integrazioni fogliari con macro- e microelementi durante la stagione vegeto-produttiva



Concimazione fogliare



Diagnostica fogliare

Concentrazioni minerali nelle foglie di Tonda Gentile delle Langhe riscontrata in diversi studi



Analisi fogliari e diagnostica

Diagnosi Eccellente

Carenze: Magnesio, Manganese, Fosforo, Potassio

Eccessi: Sodio, Cloro, Boro

Diagnosi Buona

Carenze: Boro, Azoto

Diagnosi Sufficiente

Carenze: Rame, Zinco, Calcio

Diagnosi Insufficiente

Carenze: Ferro



Interazione tra elementi - effetti di sinergia e antagonismo





Carenza da magnesio Carenza da potassio

Carenza da calcio







Diagnostica  fogliare

Valori di contenuto medio, minimo e massimo (tra parentesi) dei principali macro e micro-elementi presenti in foglie 

adulte di nocciolo campionate in corileti del viterbese, da impiegare in diagnostica fogliare per le cultivar Tonda 

Gentile Romana (TGR) e Nocchione (N).



Scelta delle piante

Ogni campione deve essere rappresentativo di non oltre 2 ettari e deve essere prelevato almeno 

da 4-5 piante

Se sono evidenti carenze l’approccio deve essere duplicato (2 lotti di 5 piante ciascuno: un 

lotto di piante normali e un lotto di piante sintomatologiche)

Il campione deve rappresentare una singola varietà



Epoca di prelievo

Tra fine giugno e fine luglio

Non prima della metà giugno (incompleto sviluppo della lamina fogliare)

Non oltre inizio settembre (appassimenti)

Scelta delle foglie

- Ogni campione deve essere composto da 50 foglie

Il metodo di campionamento deve seguire:

1) lo stesso orientamento cardinale

2) raccogliere a media altezza della chioma

3) in posizione esterna

4) evitare foglie basali e apicali (raccogliere foglie in 

posizione mediana di rami fertili, di medio vigore)

5) foglie con lembo pulito, intero e privo di danni 



Ruolo del calcio nel nocciolo

• Il calcio è essenziale nella formazione delle funzioni della parete cellulare e della membrana cellulare e nelle 

attività metaboliche (Blevins e Lukaszewski, 1998). 

• Inoltre svolge un ruolo essenziale nella riproduzione sessuale delle piante da fiore (Ge et al., 2007). 

• È importante per la sopravvivenza del polline, lo sviluppo del tubo pollinico, la guida del tubo pollinico, le 

interazioni gametiche e la fertilizzazione nei fiori (Anil e Rao, 2001).

Le fasi critiche sono:

Prima metà di giugno, quando si verifica la 

fecondazione, seguita dallo sviluppo del seme. 

Metà maggio, quando sta per iniziare 

l'espansione del guscio della nocciola



Sulla base di alcune ricerche condotte in Oregon, la somministrazione fogliare di calcio applicata appena 

prima o al momento dell'espansione rapida della nocciola e del seme ha mostrato un aumento della resa 

delle nocciole sgusciate e in guscio (8-56%), quando il calcio del suolo è limitato 



Necessità di consolidare le sperimentazioni per identificare le dosi ottimali di 

nutrienti (soprattutto azoto) somministrati attraverso i sistemi di irrigazione in base 

alla fisiologia e ai requisiti delle piante

Fertirrigazione del corileto



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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